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Norme
Tributi

Bonus fino a 8mila euro all’anno
per chi assume giovani nel 2019
AGEVOLAZIONI

Aiuto maggiore per aziende 
del Sud e per gli iscritti 
a Garanzia giovani

Ancora fermo lo sgravio 
previsto dal decreto dignità 
della scorsa estate

Chi vuole assumere un giovane nel 
2019 può contare su almeno sei diffe-
renti agevolazioni contributive, di cui
una meno selettiva rispetto alle altre.

Per effetto della legge di Bilancio

uno sgravio permanente che da dal
1° gennaio scorso è riconosciuto per

un
taglio del 50% di quanto dovuto dal
datore di lavoro con un massimo di

e una durata di
36 mesi. Nell’ipotesi di utilizzo “pie-

Resta in stand-by, per il mo-
mento, il bonus simile previsto dal
“decreto dignità” della scorsa esta-
te che stabilisce un limite di età di
35 anni per i lavoratori da assume-
re a tempo indeterminato e che sin
da subito è apparso come una sorta
di duplicazione di quello già esi-
stente. Per la sua operatività è ne-
cessario un decreto ministeriale
che dovrà presumibilmente effet-
tuare anche un raccordo tra le due
misure agevolative.

È una novità di quest’anno, inve-
 in-

trodotto dalla legge di Bilancio 2019.
Per beneficiarne si deve obbligato-
riamente assumere un neolaureato
con il massimo dei voti o un titolare
di dottorato di ricerca conseguiti in

i casi tra gennaio 2018 e
giugno 2019. Ha una durata di un
solo anno, con un risparmio massi-
mo di 8.000 euro per il datore di la-

sarà necessaria una circolare

chiarezza sul rinvio operato dalla

modalità e ai controlli previsti per il
credito di imposta per l'assunzione
a tempo indeterminato di personale
impiegato in attività di ricerca e svi-
luppo o di profili altamente qualifi-
cati (Dm 23 ottobre 2013 e Dl

si riferiscono a una agevolazione 
basata sul credito di imposta mentre
in questo caso si tratta di sgravio

La stessa legge di Bilancio ha
inoltre prorogato il bonus Sud per le
assunzioni a tempo indeterminato
di giovani fino a 35 anni o over 35 se
privi di un impiego regolarmente
retribuito da almeno sei mesi in
Abruzzo, Molise, Campania, Basili-

e Sar-
degna con sconto fino a 8.060 euro
all’anno. In base alla legge di bilan-
cio l’agevolazione dovrebbe durare
36 mesi, ma potrebbe avvenire come
nel 2018 quando, in situazione ana-

a 12 mesi.
Prima della sua scadenza è stato

rifinanziato, con uno stanziamento
aggiuntivo di 60 milioni, e proroga-
to per un ulteriore anno il bonus Ne-

a tempo inde-
o in ap-

prendistato professionalizzante di
iscritti al

le

zioni in apprendistato per il conse-

secondaria superiore (apprendista-
to di I livello), che potranno contare
su una aliquota contributiva agevo-

e sull’esenzione dal
pagamento del “ticket licenziamen-

e dal versamento dell’1,31% per
il finanziamento della Naspi e dello
0,30% per i fondi interprofessionali

Invece, per gli studenti assunti a
tempo indeterminato entro sei me-
si dal conseguimento del titolo di
studio è confermato lo sgravio to-
tale dei contributi, fino a un massi-
mo 3.000 euro, nel caso in cui ab-
biano svolto almeno il 30% delle ore
di alternanza scuola lavoro presso
il medesimo datore di lavoro o un
periodo di apprendistato formativo
(I o III livello).
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Condominio

Gestione affitti,
amministratori
con privacy
raddoppiata

30 E 

Target

• Lavoratori 
under 35
• Lavoratori di 
almeno 35 anni 
privi di un 
impiego 
regolarmente 
retribuito da 
almeno 6 mesi

Neet iscritti a 
Garanzia
giovani tra i 16 e i 
29 anni

• Laureati under 
30 anni, in 
possesso della 
laurea magistrale 
con votazione 110 
e lode e una media
ponderata di 
almeno 108/110**
• Dottori di ricerca 
under 34 anni**

Under 30 Giovani dai 15 ai 
25 anni inseriti in 
un percorso di 
istruzione 
secondaria 
superiore, Iefp, 
Ifts

Stagisti o tirocinanti
entro 6 mesi dal 
titolo (qualifica 
professionale, 
diploma, compreso 
il diploma 
professionale, 
laurea, diploma Its, 
master, dottorato)

Tipologie contrattuali

Tempo 
indeterminato

•   Tempo 
indeterminato
•   Apprendistato

Tempo 
indeterminato, 
anche a tempo 
parziale 
(riparametrato)

Tempo 
indeterminato a
tutele crescenti

Apprendistato 
per la qualifica, i 
diplomi e il 
certificato di
specializzazione
tecnica superiore

Tempo 
indeterminato a 
tutele crescenti

Ammontare

Sgravio totale 
dei contributi*** 
previdenziali a 
carico del datore 
di lavoro fino a 
8.060 euro annui

Sgravio
totale dei
contributi*** 
previdenziali a 
carico del datore di
lavoro fino a 8.060 
euro euro annui

Sgravio totale 
dei contributi*** 
previdenziali a 
carico del datore 
di lavoro fino a 
8.000 euro 
all'anno

Sgravio del
50% dei 
contributi*** 
previdenziali a 
carico del 
datore di lavoro
fino a 3.000 
euro su base 
annua

Contribuzione
agevolata: 
aliquota 5%; 
esonero dal ticket
licenziamento; 
esonero dal 
contributo Naspi 
(1,31%); esonero 
dal versamento 
quota 0,30%

Sgravio totale dei 
contributi*** fino a 
3.000 euro annui   

Durata

36 mesi**** 12 mesi 12 mesi 36 mesi Fino al termine del
periodo formativo
(max 4 anni)

36 mesi

Operatività

Necessario
rimodulare i 
programmi 
operativi 
interessati

Sì Necessaria 
circolare Inps

Sì Sì Sì

Norma di riferimento

Articolo 1, 
comma 247, 
legge 145/2018

Decreti direttoriali 
Anpal 3/2018, 
83/2018, 
581/2018

Articolo 1, commi 
706-717, legge 
145/2018

Articolo 1, 
commi 100-
107, legge 
205/2017

Articolo 32, 
comma 1, del 
Dlgs 150/2015; 
articolo 1, comma 
290, della legge 
145/2018

Articolo 1, comma 
108, legge 205/2017

I principali incentivi assunzioni giovani attivi nel 2019

* Datori di lavoro con sede in Sicilia, Calabria, Basilicata, Puglia, Campania, Abruzzo, Molise e Sardegna. “** titoli consegui
e il 30 giugno 2019” . ***con esclusione dei premi e contributi Inail. **** in attesa di conferma

Il governo interverrà con un provvedimento normati-
vo per definire le tutele lavorative dei ciclofattorini.
Con un comunicato stampa, il ministero del lavoro ha
fatto sapere che «è pronta la norma che regolerà il con-
tratto di lavoro dei moderni ciclofattorini. Entro marzo
ai lavoratori che effettuano consegne per conto delle
app di food delivery saranno assicurati tutele su malat-
tie, infortuni e paga minima».

Le misure, come dichiarato domenica a La Stampa
da Pasquale Tridico, consigliere del ministro del La-
voro Luigi Di Maio, dovrebbero essere inserite in fase
di conversione del decreto legge su reddito di cittadi-

nanza e pensioni che a sua volta potrebbe
essere licenziato dal Consiglio dei ministri
questa settimana. Il governo è “uscito allo
scoperto” dopo la sentenza della Corte di
appello di Torino (si veda il Sole 24 Ore del
12 gennaio) che, decidendo sul contenzioso
tra alcuni ciclofattori e Foodora, ha deciso
che questi lavoratori, pur rimanendo auto-
nomi, hanno diritto al trattamento econo-
mico dei dipendenti, in particolare quello
stabilito dal Ccnl logistica trasporto merci.
In pratica, è stata applicata per la prima vol-
ta la disposizione contenuta nell’articolo 2
del decreto legislativo 81/2015, uno di quelli
attuativi del Jobs act.

Secondo Tridico i giudici hanno anticipato
le intenzioni del governo, che ormai ritiene
scaduto il termine concesso al tavolo tecnico

tra i rappresentanti di aziende e lavoratori per formu-
lare soluzioni condivise. In particolare, sempre secon-
do Tridico, sono le società a non aver proposto nulla
di accettabile. Da qui la decisione di intervenire con un
provvedimento normativo.

Una scelta, però, non condivisa dai sindacati. In una
nota congiunta Cgil, Cisl e Uil ieri hanno auspicato la
riconvocazione del tavolo. «Non ci convincono - si
legge nella nota congiunta - ipotesi di regolazione nor-
mativa diretta da parte del Governo, che tradirebbero
lo spirito della sentenza di Torino e che, senza un am-
pio confronto con le parti sociali, rischierebbero di
costituire un intervento improprio del soggetto pub-
blico nella libera regolazione contrattuale». Peraltro
un accordo tra sindacati e alcune associazioni datoria-
li, che prevede l’applicazione ai ciclofattorini del con-
tratto collettivo nazionale della logistica, è stato già
sottoscritto il 18 luglio 2018.

In serata anche le aziende rappresentate da Assode-
livery (il 90% del mercato) hanno auspicato la ripresa
del confronto. «Stiamo lavorando e lavoreremo con il
ministero del Lavoro e quello dello Sviluppo Economi-
co - si legge in una nota - per trovare una soluzione a
livello nazionale che garantisca maggiori tutele ai rider
e allo stesso tempo consenta all’industria di sviluppar-
si in modo sostenibile...vogliamo lavorare con il Go-
verno in questa direzione, in attesa di una nuova con-
vocazione del tavolo ministeriale per discuterne».

—M.Pri.
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diAntonio Iorio

li istituti che dovrebbero realizzare 
la pace fiscale alla fine sono dieci e 
sembrano ormai definitivamente 
delineati. La prima sensazione è che, 
ancora una volta, chi ha scritto le 
norme non ha ben presente la 
situazione della maggior parte dei 
contribuenti e, soprattutto, il reale 
rapporto con il fisco.

irregolarità formali
Si parte così dalla sanatoria
delle irregolarità formali, 
oggetto di acceso dibattito 

politico, che, in concreto, non inte-
ressa quasi nessuno: la sanzione per 
violazione formale (posto che sia 
ancora perseguibile), per come è 
intesa dalle Entrate e dalla Cassazio-
ne, è nella pratica l’ultimo dei pen-
sieri del contribuente che spesso si 
vede perseguito per singolari inter-
pretazioni dei verificatori che sfocia-
no in irregolarità sostanziali irrile-
vanti ai fini della sanatoria. 

adesione ai pvc
C’è poi l’adesione ai Pvc con il
pagamento del 100% delle
maggiori imposte pretese. Chi

ha scritto le norma pare non sapere 
che le contestazioni contenute in 
questi atti sono spesso poco fondate 
e, non di rado, derivano non da 
condotte evasive, ma da tesi degli 
accertatori, poi sensibilmente 
ridotte in sede giudiziale. Del resto è 
un dato di fatto che le violazioni 
constatate ogni anno (i cui importi, 
se fossero fondati, potrebbero 
risollevare l’economia italiana), se 
confrontate con l’accertato e il 
riscosso evidenziano una incredibile 
differenza. 

chiusura liti
Sulla definizione delle liti sono
intervenute modifiche interes-
santi che avrebbero richiesto

però maggiore chiarezza: la data di 
riferimento per la lite pendente è ora 
il 24 ottobre 2018, il 19 dicembre per i 
giudizi in Cassazione. Si fa poi 
riferimento alcune volte ai ricorsi 
«notificati», altre alle controversie 
pendenti, altre ancora ai ricorsi 
«iscritti». Ci sono poi i primi provve-
dimenti dell’Agenzia che in alcuni 
punti, anziché chiarire le norme, 
introducono ulteriori dubbi e restri-
zioni (valga per tutti il caso della 
asserita impossibilità di aderire alla 
definizione degli accertamenti in 
presenza di istanza di adesione 
successiva al 24 ottobre). In questo 
contesto di oggettiva scarsa chiarez-
za si inserisce questo dossier che 
approfondisce in modo dettagliato 
gli istituti, fornendo i primi utili 
chiarimenti e i concreti comporta-
menti da adottare.
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Tributi

Bonus fino a 8mila euro all’anno
per chi assume giovani nel 2019
AGEVOLAZIONI

Aiuto maggiore per aziende 
del Sud e per gli iscritti 
a Garanzia giovani

Ancora fermo lo sgravio 
previsto dal decreto dignità 
della scorsa estate

Bocchieri

Prioschi

Chi vuole assumere un giovane nel 
2019 può contare su almeno sei diffe-
renti agevolazioni contributive, di cui
una meno selettiva rispetto alle altre.

Per effetto della legge di Bilancio
c’è

uno sgravio permanente che da dal
1° gennaio scorso è riconosciuto per

mentre
fissato a

un
taglio del 50% di quanto dovuto dal
datore di lavoro con un massimo di

e una durata di
36 mesi. Nell’ipotesi di utilizzo “pie-

con-
anni.

Resta in stand-by, per il mo-
mento, il bonus simile previsto dal
“decreto dignità” della scorsa esta-
te che stabilisce un limite di età di
35 anni per i lavoratori da assume-
re a tempo indeterminato e che sin
da subito è apparso come una sorta
di duplicazione di quello già esi-
stente. Per la sua operatività è ne-
cessario un decreto ministeriale
che dovrà presumibilmente effet-
tuare anche un raccordo tra le due
misure agevolative.

È una novità di quest’anno, inve-
 in-

trodotto dalla legge di Bilancio 2019.
Per beneficiarne si deve obbligato-
riamente assumere un neolaureato
con il massimo dei voti o un titolare
di dottorato di ricerca conseguiti in

i casi tra gennaio 2018 e
giugno 2019. Ha una durata di un
solo anno, con un risparmio massi-
mo di 8.000 euro per il datore di la-

fruizione
sarà necessaria una circolare

fare
chiarezza sul rinvio operato dalla

alle
modalità e ai controlli previsti per il
credito di imposta per l'assunzione
a tempo indeterminato di personale
impiegato in attività di ricerca e svi-
luppo o di profili altamente qualifi-
cati (Dm 23 ottobre 2013 e Dl

appunto
si riferiscono a una agevolazione 
basata sul credito di imposta mentre
in questo caso si tratta di sgravio
contributivo.

La stessa legge di Bilancio ha
inoltre prorogato il bonus Sud per le
assunzioni a tempo indeterminato
di giovani fino a 35 anni o over 35 se
privi di un impiego regolarmente
retribuito da almeno sei mesi in
Abruzzo, Molise, Campania, Basili-

e Sar-
degna con sconto fino a 8.060 euro
all’anno. In base alla legge di bilan-
cio l’agevolazione dovrebbe durare
36 mesi, ma potrebbe avvenire come
nel 2018 quando, in situazione ana-

2/2018
a 12 mesi.

Prima della sua scadenza è stato
rifinanziato, con uno stanziamento
aggiuntivo di 60 milioni, e proroga-
to per un ulteriore anno il bonus Ne-

a tempo inde-
o in ap-

prendistato professionalizzante di
iscritti al

giovani.
confermate le

assun-
zioni in apprendistato per il conse-

dell’istruzione
secondaria superiore (apprendista-
to di I livello), che potranno contare
su una aliquota contributiva agevo-

e sull’esenzione dal
pagamento del “ticket licenziamen-

e dal versamento dell’1,31% per
il finanziamento della Naspi e dello
0,30% per i fondi interprofessionali

continua.
Invece, per gli studenti assunti a

tempo indeterminato entro sei me-
si dal conseguimento del titolo di
studio è confermato lo sgravio to-
tale dei contributi, fino a un massi-
mo 3.000 euro, nel caso in cui ab-
biano svolto almeno il 30% delle ore
di alternanza scuola lavoro presso
il medesimo datore di lavoro o un
periodo di apprendistato formativo
(I o III livello).
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Condominio

Gestione affitti,
amministratori
con privacy
raddoppiata

SUD* NEET GIOVANI

ECCELLENZE

BONUS

30

BONUS 

APPRENDISTATO 

DUALE

POST-

APPRENDISTATO E 

POST-ALTERNANZA

Target

• Lavoratori 
under 35
• Lavoratori di 
almeno 35 anni 
privi di un 
impiego 
regolarmente 
retribuito da 
almeno 6 mesi

Neet iscritti a 
Garanzia
giovani tra i 16 e i 
29 anni

• Laureati under 
30 anni, in 
possesso della 
laurea magistrale 
con votazione 110 
e lode e una media
ponderata di 
almeno 108/110**
• Dottori di ricerca 
under 34 anni**

Under 30 Giovani dai 15 ai 
25 anni inseriti in 
un percorso di 
istruzione 
secondaria 
superiore, Iefp, 
Ifts

Stagisti o tirocinanti
entro 6 mesi dal 
titolo (qualifica 
professionale, 
diploma, compreso 
il diploma 
professionale, 
laurea, diploma Its, 
master, dottorato)

Tipologie contrattuali

Tempo 
indeterminato

•   Tempo 
indeterminato
•   Apprendistato

Tempo 
indeterminato, 
anche a tempo 
parziale 
(riparametrato)

Tempo 
indeterminato a
tutele crescenti

Apprendistato 
per la qualifica, i 
diplomi e il 
certificato di
specializzazione
tecnica superiore

Tempo 
indeterminato a 
tutele crescenti

Ammontare

Sgravio totale 
dei contributi*** 
previdenziali a 
carico del datore 
di lavoro fino a 
8.060 euro annui

Sgravio
totale dei
contributi*** 
previdenziali a 
carico del datore di
lavoro fino a 8.060 
euro euro annui

Sgravio totale 
dei contributi*** 
previdenziali a 
carico del datore 
di lavoro fino a 
8.000 euro 
all'anno

Sgravio del
50% dei 
contributi*** 
previdenziali a 
carico del 
datore di lavoro
fino a 3.000 
euro su base 
annua

Contribuzione
agevolata: 
aliquota 5%; 
esonero dal ticket
licenziamento; 
esonero dal 
contributo Naspi 
(1,31%); esonero 
dal versamento 
quota 0,30%

Sgravio totale dei 
contributi*** fino a 
3.000 euro annui   

Durata

36 mesi**** 12 mesi 12 mesi 36 mesi Fino al termine del
periodo formativo
(max 4 anni)

36 mesi

Operatività

Necessario
rimodulare i 
programmi 
operativi 
interessati

Sì Necessaria 
circolare Inps

Sì Sì Sì

Norma di riferimento

Articolo 1, 
comma 247, 
legge 145/2018

Decreti direttoriali 
Anpal 3/2018, 
83/2018, 
581/2018

Articolo 1, commi 
706-717, legge 
145/2018

Articolo 1, 
commi 100-
107, legge 
205/2017

Articolo 32, 
comma 1, del 
Dlgs 150/2015; 
articolo 1, comma 
290, della legge 
145/2018

Articolo 1, comma 
108, legge 205/2017

Il confronto

I principali incentivi assunzioni giovani attivi nel 2019

* Datori di lavoro con sede in Sicilia, Calabria, Basilicata, Puglia, Campania, Abruzzo, Molise e Sardegna. “** titoli consegui legale 
e il 30 giugno 2019” . ***con esclusione dei premi e contributi Inail. **** in attesa di conferma

Il governo interverrà con un provvedimento normati-
vo per definire le tutele lavorative dei ciclofattorini.
Con un comunicato stampa, il ministero del lavoro ha
fatto sapere che «è pronta la norma che regolerà il con-
tratto di lavoro dei moderni ciclofattorini. Entro marzo
ai lavoratori che effettuano consegne per conto delle
app di food delivery saranno assicurati tutele su malat-
tie, infortuni e paga minima».

Le misure, come dichiarato domenica a La Stampa
da Pasquale Tridico, consigliere del ministro del La-
voro Luigi Di Maio, dovrebbero essere inserite in fase
di conversione del decreto legge su reddito di cittadi-

nanza e pensioni che a sua volta potrebbe
essere licenziato dal Consiglio dei ministri
questa settimana. Il governo è “uscito allo
scoperto” dopo la sentenza della Corte di
appello di Torino (si veda il Sole 24 Ore del
12 gennaio) che, decidendo sul contenzioso
tra alcuni ciclofattori e Foodora, ha deciso
che questi lavoratori, pur rimanendo auto-
nomi, hanno diritto al trattamento econo-
mico dei dipendenti, in particolare quello
stabilito dal Ccnl logistica trasporto merci.
In pratica, è stata applicata per la prima vol-
ta la disposizione contenuta nell’articolo 2
del decreto legislativo 81/2015, uno di quelli
attuativi del Jobs act.

Secondo Tridico i giudici hanno anticipato
le intenzioni del governo, che ormai ritiene
scaduto il termine concesso al tavolo tecnico

tra i rappresentanti di aziende e lavoratori per formu-
lare soluzioni condivise. In particolare, sempre secon-
do Tridico, sono le società a non aver proposto nulla
di accettabile. Da qui la decisione di intervenire con un
provvedimento normativo.

Una scelta, però, non condivisa dai sindacati. In una
nota congiunta Cgil, Cisl e Uil ieri hanno auspicato la
riconvocazione del tavolo. «Non ci convincono - si
legge nella nota congiunta - ipotesi di regolazione nor-
mativa diretta da parte del Governo, che tradirebbero
lo spirito della sentenza di Torino e che, senza un am-
pio confronto con le parti sociali, rischierebbero di
costituire un intervento improprio del soggetto pub-
blico nella libera regolazione contrattuale». Peraltro
un accordo tra sindacati e alcune associazioni datoria-
li, che prevede l’applicazione ai ciclofattorini del con-
tratto collettivo nazionale della logistica, è stato già
sottoscritto il 18 luglio 2018.

In serata anche le aziende rappresentate da Assode-
livery (il 90% del mercato) hanno auspicato la ripresa
del confronto. «Stiamo lavorando e lavoreremo con il
ministero del Lavoro e quello dello Sviluppo Economi-
co - si legge in una nota - per trovare una soluzione a
livello nazionale che garantisca maggiori tutele ai rider
e allo stesso tempo consenta all’industria di sviluppar-
si in modo sostenibile...vogliamo lavorare con il Go-
verno in questa direzione, in attesa di una nuova con-
vocazione del tavolo ministeriale per discuterne».

—M.Pri.
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diAntonio Iorio

li istituti che dovrebbero realizzare 
la pace fiscale alla fine sono dieci e 
sembrano ormai definitivamente 
delineati. La prima sensazione è che, 
ancora una volta, chi ha scritto le 
norme non ha ben presente la 
situazione della maggior parte dei 
contribuenti e, soprattutto, il reale 
rapporto con il fisco.

irregolarità formali
Si parte così dalla sanatoria
delle irregolarità formali, 
oggetto di acceso dibattito 

politico, che, in concreto, non inte-
ressa quasi nessuno: la sanzione per 
violazione formale (posto che sia 
ancora perseguibile), per come è 
intesa dalle Entrate e dalla Cassazio-
ne, è nella pratica l’ultimo dei pen-
sieri del contribuente che spesso si 
vede perseguito per singolari inter-
pretazioni dei verificatori che sfocia-
no in irregolarità sostanziali irrile-
vanti ai fini della sanatoria. 

adesione ai pvc
C’è poi l’adesione ai Pvc con il
pagamento del 100% delle
maggiori imposte pretese. Chi

ha scritto le norma pare non sapere 
che le contestazioni contenute in 
questi atti sono spesso poco fondate 
e, non di rado, derivano non da 
condotte evasive, ma da tesi degli 
accertatori, poi sensibilmente 
ridotte in sede giudiziale. Del resto è 
un dato di fatto che le violazioni 
constatate ogni anno (i cui importi, 
se fossero fondati, potrebbero 
risollevare l’economia italiana), se 
confrontate con l’accertato e il 
riscosso evidenziano una incredibile 
differenza. 

chiusura liti
Sulla definizione delle liti sono
intervenute modifiche interes-
santi che avrebbero richiesto

però maggiore chiarezza: la data di 
riferimento per la lite pendente è ora 
il 24 ottobre 2018, il 19 dicembre per i 
giudizi in Cassazione. Si fa poi 
riferimento alcune volte ai ricorsi 
«notificati», altre alle controversie 
pendenti, altre ancora ai ricorsi 
«iscritti». Ci sono poi i primi provve-
dimenti dell’Agenzia che in alcuni 
punti, anziché chiarire le norme, 
introducono ulteriori dubbi e restri-
zioni (valga per tutti il caso della 
asserita impossibilità di aderire alla 
definizione degli accertamenti in 
presenza di istanza di adesione 
successiva al 24 ottobre). In questo 
contesto di oggettiva scarsa chiarez-
za si inserisce questo dossier che 
approfondisce in modo dettagliato 
gli istituti, fornendo i primi utili 
chiarimenti e i concreti comporta-
menti da adottare.
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